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Tornavamo dal mare è la storia di una madre e di una figlia. Irene ha vent’anni e frequenta l’università, Ester ne ha ormai più di quaranta e dirige una scuola elementare a Milano. Ester rinfaccia sempre alla figlia che la sua generazione, cresciuta negli anni della contestazione e della lotta armata, aveva qualcosa in più rispetto a Irene e ai suoi coetanei. «Nel Sessantotto noi…», «Non “noi”. Tu, mamma, cosa hai fatto?». Finché un’estate il mistero che Ester nasconde a Irene emerge prepotentemente e diventa necessario fare i conti, per entrambe, con la propria storia e con la verità.

Attraverso i suoi personaggi, in romanzi di forte tensione narrativa, Luca Doninelli sta tracciando una sofferta geografia morale del nostro tempo.

 “Fin dal suo primo libro ha sorpreso e segnato il lettore con una rara capacità di mettere a nudo l’intensità del vivere, la sua grazia e il suo orrore talora insostenibile, il cortocircuito fra la banalità e l’assoluto. È questo che fa di lui uno dei nostri scrittori più forti. Anche Tornavamo dal mare, originale scavo narrativo negli sbandati anni di piombo, strappa il tessuto consueto della realtà, fa balenare le cose ultime nei dettagli più quotidiani.” (Claudio Magris, Il Corriere della Sera).
Luca Doninelli è nato a Leno (Brescia) nel 1956. È scrittore, giornalista e critico teatrale. Muove i suoi primi passi nel campo della narrativa sotto la guida di Giovanni Testori. Esordisce nel 1990 con I due fratelli (Rizzoli), al quale seguono per Garzanti: La Revoca (1992, Premio Selezione Campiello, Premio Napoli e Premio Città di Catanzaro), Le decorose memorie (1994, Premio Grinzane Cavour), La verità futile (1995), Talk Show (1996), La nuova era (1999, finalista Premio Strega). Nel 2001 scrive La mano al quale Claudio Magris dedica il monologo teatrale Essere già stati rappresentato al Mittelfest di Cividale del Friuli di quell’anno. A gennaio è uscita la sua ultima opera, Tornavamo dal mare. Doninelli è considerato uno tra i migliori scrittori italiani contemporanei. 
Giuseppe Curonici è nato nel 1934, si è laureato in filosofia teoretica all’Università Cattolica di Milano, dove ha seguito anche corsi di storia dell’arte. Nel 1979 è stato eletto nel comitato della CORSI (Cooperativa per la Radio- televisione svizzera di lingua italiana). Dal 1986 al 1999 è stato direttore della Biblioteca cantonale di Lugano. Scrive regolarmente di arte contemporanea sul Corriere del Ticino. Nel 2002 giunge dopo decenni di lavoro nell’ombra alla pubblicazione, proposta da Maria Corti, del suo primo romanzo L’interruzione del Parsifal dopo il primo atto (Interlinea, Novara). Il libro riscuote un grande successo di critica e gli fa vincere quell’anno il Premio Bagutta per l’opera prima.   

Alberto Moccetti è nato nel 1961, vive a Lugano e insegna al Liceo Diocesano di Breganzona. Esordisce nel 2001 con la raccolta di racconti brevi Baristi si nasce, edito da Armando Dadò. Nel 2003 esce, sempre presso lo stesso editore, L’oro del Malcantone. 
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